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ANTEPRIMA TV «Un maledetto imbroglio», «Odissea» 

Ingravallo, primo 
commissario 
all'italiana 

Si inaugurava nel '59 con Un maledetto imbroglio di Pie , 
tro Germi il genere poliziesco « all ' i taliana », fino ad allo- I 
ni pressoché sconosciuto alla nostra cinematografia. Il film i 
(in onda .stasera sulla Rete tre alle 20,05) era t ra t to da 
Quer pasticciaccio brutto di via Meruiana, il romanzo di 
Carlo Emilio Gadda che sembrava « intraducibile » sullo 
schermo. Invece Germi ne fece un film salutato dalla 
critica come uno dei migliori dell 'anno, leggendo il Pastic
ciaccio come si legge un « giallo », senza scordare però 
di fermare la macchina da presa su un tessuto sociale com
posito. 

La società di Gadda era la piccola borghesia in orbace, 
quella di Germi è la stessa piccola borghesia vista vent 'anni 
dopo. Il delitto che mette in moto il meccanismo è lo stesso: 
l'omicidio di una donna piacente, sposa infelice. Nell'appar
tamento accanto c'è s t a ta una rapina. Al commissario Ingra
vallo (lo stesso Pietro Germi) il compito di tessere la 
t rama, t ra indizi e sospetti. La macchina da presa puntua
lizza psicologie, scava nella presunta « rispettabilità bor
ghese ». ma non scorda mai che sta girando un « giallo ». 
Cosi fino alla fine, quando il colpevole è assicurato alla 
giustizia e molte verità sono venute a galla, le verità 
che definiscono l 'ambiente in cui si è potuto compiere 
l'assassinio. 

Interpreti , oltre a Germi, Eleonora Rossi Drago. Claudia 
Cardinale, Saro Urzi, Franco Fabrlzi, Claudio Gore. 

yELLA FOTO: Pietro Germi « Claudia Cardinale 

Penelope 
riprende 
la lunga 
attesa 

Ulisse riprende i suoi viag
gi e Penèlope la sua tessi
tura questa sera sulla Rete 
due alle 20.40: il poema di 
Omero realizzato nel '68 dal
la RAI e già replicato nel 
'74 t oma da stadera sugli 
schermi. La prima pun ta t a 
è dedicata alla descrizione 
di Itaca, alla pressione dei 
Proci che vogliono che la 
fedele sposa di Ulisse con
voli a nuove nozze. La dea 
Atena (sotto ment i te spo
glie) convince Telemaco (Re-
naud Verley), figlio di Pene
lope (Iiene Papas) e del Ieg-
e^ndarìo viaggiatore (Bekim 
Fehmiu), a partire alla ri
cerca dei padre. 

Sempre sulla Rete due alle 

21,35. Si dice donna, che af
fronta questa sera il pro
blema del femminismo: è in 
crisi o no? Risponde Juliet 
Mitchell, una delle più im
portanti teoriche femministe, 
autrice di Psicanalisi e fem
minismo e La condizione del
la donna. Seguirà un servi

zio su Casa di bambola di 
Ibsen; cento anni fa fece 
scalpore, quei tempi sono 
ancora a t tual i? 

i Grand'Italia, «conversa
zione con uso di spettacolo » 
di Maurizio Costanzo, in on
da sulla Rete uno alle 21,10, 
ospita stasera il coro di mon

tagna di Agordo. Peppino di 
Capri, due contadini, Vale
rio Zanone e il giornalista 
Giovanni Russo. le vallette 
« anni '50 » Lorella De Luca 
e Alessandra Panaro. 

NELLA FOTO: Bekim Feh
miu (Ulisse) in primo piano 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12,30 D I M E N S I O N E APERTA: L 'AGGRESSIONE 
13 ARTE C ITTA ' - «Palermo» 
13.30 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 3, 2, 1... C O N T A T T O ! 
18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 

IN ITALIA - ( I I I punta ta ) 
18,30 D'ARTAGNAN - « I t re moschettieri » (I episodio) 
19 TG1 CRONACHE 
19,20 DOCTOR WHO • « R o b o t » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MASH - « Un caso di coscienza » - Telefilm con Alan Alda 
21,10 GRAND'ITALIA 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT al termine TELEGIORNALE -

OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
15 

17 
18 
18.30 
18,50 
19,05 

19,45 
20,40 

21,35 
22,15 
23.10 

TG2 PRO E CONTRO 
TG2 ORE T R E D I C I 
LA GINNASTICA PRESCIISTICA • (III puntata) 
VIAREGGIO: CALCIO - Fiorentina - River Piate, tor
neo giovanile 
TV 2 RAGAZZI 
TRESEI - «Geni tor i ma come?» 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
SPAZIO LIBERO - «Una casa e una legge per t u t t i » 
BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO e il telefilm 
comico « Piccola concorrenza » 
TG 2 - STUDIO APERTO 
ODISSEA DA OMERO - Replica - l a punta ta . Regia 
di Franco Rossi, interpret i : Bekim Fehmiu, Irene Pa
pas, Marina Berti, Scilla Gabel 
SI DICE DONNA 
GLI INFALLIBILI TRE 
TG 2 STANOTTE 

19 TG 3 
19,30 V IA SATELL ITE 
20 T E A T R I N O 
20,05 UNA CITTA', UN FILM - e Un maledetto Imbroglio» 

(1959) film di Pietro Germi, interpret i : Pietro Germi. 
Eleonora Rossi Draso, Claudia Cardinale 

21.55 DIBATTITO SUL FILM «UN MALEDETTO IMBRO
GLIO » - Sede del Lazio 

22,30 TG 3 
23 TEATRINO - (Replica) 

• TV Svizzera 
18 Per i più piccoli: Il mistero delle uova; 18,05 Per i 

ragazzi - Top: Viaggio alle Galapagos; 18.50 Telegiornale; 
19.05 A conti fat t i (rubrica dedicata ai consumator i ) ; 19.35 
Incontr i : In parole povere; 20,30 Telegiornale; 20.45 Argo
ment i ; 21.35 Musicalmente: Enzo Jannacci ; 22,35 Telegiornale. 

• TV Capodistria 
19,50 Punto d' incontro; 20,05 Cartoni animat i ; 20.30 Tele

giornale; 20.45 Lake P l a c ' j e le Olimpiadi invernali: 21.15 
Musicalmente: I Boomerang; 21,50 Giochi sulla pelle, film 
con Jòrn Donner, Krist ina Halkola, regia di Jorn Donner. 

G TV Francia 
12.05 Venite a t rovarmi; 12,29 II tempo d 'amare (telefilm); 

12,45 A 2; 14 II mercoledì di Aujourd'hui madame; 15.15 Le 
sentinelle dell 'aria; 18.10 Corso di inglese; 18.30 Telegior
nale ; 18.50 Gioco dei numeri e let tere; 20 Telegiornale; 
20,35 Mi-fugue mi-raison; 22,35 Rotocalco medico; 23.25 Tele
giornale. 

O TV Montecarlo 

• Rete 3 
18,30 PROGETTO SALUTE 

controllo, difese 
(III punta ta) - Regolazione. 

16,30 Montecarlo News; 16.45 Paul Gauguin; 17.30 Paro-
llamo e contiamo; 18 Cartoni an imat i ; 18.15 Un peu d'a
mour...; 19.10 Don Chuck il castoro; 19.50 Notiziario; 20 I mi
steri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy (telefilm); 20.55 Bol
lett ino meteorologico; 21 Le belle dell'aria, film, regia di 
Mario Costa, con Giovanna Ralli; 22,35 Femmina violenta 
(film); 0.05 Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 19. 21. 23, 6: Sta
notte s t amane ; 7,20: Lavoro 
flash; 7.45- La diligenza; 8.40: 
Ieri al Par lamento; 8.50; I-
s tantanea musicale; 9: Ra-
dicanch'io 80, 11. A. Gilbert 
e le canzoni di Louis Bonfa; 
11.08: Buffalo Bill (3); 11.30: 
Canzoni di Eettore Pet rohni : 
11.45: Incontri musicali del 
mio tipo con Mina: 12.03-13.15: 
Voi ed io 'SO: 14.03: Ragazze 
a'oggi; 14.30: Gente nel tem-
DO di M. Bontempellì (6); 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 

I 16.40: Alla breve: un giovane 
! e la musica classica; 17: Pach-

Work; 18.35: Le grandi orche
s t re ; 19,55: « L a donna nel
l 'armadio »; 20.30: Se permet
te parliamo di cinema; 21.03: 

• Dedicato a™; 21.35: It 's only 
i Rolhng Stònes; 22.05: Otello 
i profazio: quando la gente 
,' can ta ; 22.30: Europa con noi; 
! 23.05: Oggi al Par lamento; 
1 23.10: Prima di dormir bam-
j bina con M. Carotenuto. 

G Radio Z 
GIORNALE RADIO: 7J30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6^.35-

7,05-7.55-8,18-8,45 1 giorni con 
Pietro Cimat t i ; 7,32: Buon 
viaggio; 8,15: Sport mat t ino; 
9,05: «Cesare Mar ian i» (6); 
9,32-10.12: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 11.32: Le mille 
canzoni: 12.10-13.40: Sound-
track; 15-15.45: Radiodue 
3131: 16.37: In concert!; 17,55: 
Esempi di spettacolo radiofo
nico: interviste Impossibili; 
18.33: A titolo sperimentale; 
19.50: « I l dialogo»; 20.40: 
Spazio X : 22.20: Panorama 
par lamentare 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9,45, 11,45, 18,45. 20.45. 23,55; 
6: Quotidiana radio t re ; 6,55-
8,30-10.45: Il concerto del mat
t ino; 7.28: Prima pagina; 
9.48: Succede in I tal ia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 12.50: Libri a 
confronto; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.13: G R 3 Cultu
ra ; 15.30: Un certo discorso: 
17: L'arte in questione; 17.30: 
e 19: Spaziotre: musica e at
tualità culturali: 21: Concer
to: dirige Claudio Abbado: 
22: Rassegna delle riviste mu
sicali: 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

I risultati della « verif ica * 

I programmi della RAI 
passati al «setaccio» 

POMA _ Le ricerche compiute dalla RAI per la « verifica » 
di programmi trasmessi, sa ranno presentate e discusse il 13 
p-ess mo presso il centro dibattit i della Federazione nazio
nale de'.'a stiimoa. con l'intervento di esponenti della com-
m a - o n e ni--'rimontare di vizilanza. consiglieri di ammini-
s t razxr .e e dirigenti della RAI. esperti delle comunicazioni 

Il d bat t i to moderato da Alessandro Cardulli, vicesegre-
r , r o dell-» FNSI. sarà introdotto da una relazione di Nanni 
= ìba e N.co'a De BUusi. Proprio nei giorni scorsi, il consi
s t o di amministrazione della RAI p?r dare «sistematici tà 
è ' c p e c ' f ' c t à di contenut i» alle relazioni periodiche da in-
v a r e ai a commissione, ha invitato il settore aziendale por 
I-i « ver f'ca programmi trasmessi » a fornire elementi idonei 
r--niardann una" serie di punti . Tra questi: quanti e quali 
nrozrammi trasmessi nell 'ultimo semestre 1979 siano stati 
'caf-zz-iti in base « modalità diverse da quelle prospettate 
in «ede di proposta: quale rispondenza abbiano avuto, nel 
medesimo periodo, le direttive del consiglio su specifici argo-
mont i ' (problema della violenza, ruoto della scienza. Idea 
firop^T ' t e r r ò e musica Hiss ' ca ) ; qu.ili siano s t i t e le tema
t e l e affrontate nelle trasmissioni a «conteni tore». 

Iniziativa a Sorrento 

Un premio teatrale 
per giovani autori 

NAPOLI — E' s t a to presentato alla s tampa 11 premio tea 
trale «Ci t tà di Sorrento», un premio per giovani dramma
turghi. Patrocinato dal Comune e dall'Azienda dì soggiorno, 
il concorso è infatti riservato a giovani di età non supc
riore ai 35 anni con opere teatrali inedite, in un atto. 
che « t ra t t ino in forma moderna i problemi dell'uomo 
d'oggi ». I lavori dovranno pervenire all'associazione Ti-Emme 
Pi di Sorrento entro il 31 marzo prossimo. 

L'iniziativa ha già raccolto molte adesioni di giovani 
aspiranti drammaturghi . La giuria si r iunirà nella prima 
decade di giugno per esaminare i testi; per i migliori sono 
previsti tre premi: un primo premio di L. 1.000.000 offerto 
dalla ci t tà di Sorrento; un secondo premio di 500.000 of
ferto dall'Azienda di soggiorno dei comuni di Sorrento .* 
S. Agnello, e un terzo premio speciale all'opera prima giù 
dicata meritevole di segnalazione, e composta dal più giova 
ne dei concorrenti offerto dall'associazione TvEmme-Pi. ch*i 
opera da un anno a Sorrento e che svolge attività didattica 
di spettacolo per giovani studenti . Le opere teatrali vinci 
trici dei primi due premi potranno «usere pre**nt»t« «1 
pubblico in un allestimento del gruppo teatrale stabile di 
Swirento. 

A Firenze la prima del « Compleanno » di Pinter 

Lo strano regalo 
di un anniversario 

Il regista Carlo Cecchi manipola la traina come un gioco di scatole cinesi 

Nostro servizio 
FIRENZE — E' una delle ra
re volte che il difficile spazio 
del Rondò di Bacco viene ti-
tllizzato con abilità: una gra
dinata ripida ma agevole, una 
scena che miniaturizza la 
scatola all 'italiana, un sipa
rio. proprio come nel teatri 
del bel tempo andato, i quali 
sembrano godere di una in
sperata recente tortuna, ma 
con il vantaggio che qui le 
dimensioni favoriscono, in
sieme alla tradizionale eufo
ria teatrale, anche il disin
canto nei confronti della fin
zione. Sentimento che bene si 
addice, com'è noto, a Cario 
Cecchi impegnato per l'ap
punto a rappresentare // 
compleanno di Harold Pinter 
nell'ambito del cartellone 
prodotto dal Teatro Regiona
le Toscano. 

Sole immobile Intorno A 
cui tut to ruota, svuotato dal 
di dentro come un eroe pi
randelliano. da tempo il Cec
chi ha ordito un diabolico 
gioco delle parti che prevede 
un ruolo eterno per sé 
(l 'Immortale disillusione, r 

Indifferenza, l 'anarchia, l'ano
ressia, l 'apatia) e tante va
riabili quanti sono i sistemi 
teatrali prescelti. Da Piran
dello a Petito, da Molière H 
Machiavelli, non contano né i 
caratteri né le Ideologie del 
personaggi, ma la reperibilità 
di un pernio protagonista in
torno al quale misurare le 
distanze, le tensioni, le ca
priole degli altri attori . Non 
esiste un gioco di personaggi 
o di contenuti, ma appunto 
un gioco delle parti , cioè un 
gioco degli at tori e delle loro 
funzioni. Un sottile puzzle, 
un complicato arabesco di 
note che per non svaporare 
nell'astrazione si veste molto 
opportunamente di panni na
poletani. fiorentini o moliè-
rlani, oppure va ad abitare 
intrecci perfetti orditi da Pi
randello o Pinter. 

Avere scelto un gioiello 
giovanile del commediografo 
inglese è il primo merito del 
gusto e dell ' intuito di Cerchi. 
Un marchingegno di copione 
che sul piano art igianale vale 
il Don FeHce di Peti to e 
L'uomo la bestia la virtù di 
Pirandello. Il piacere del te
sto, in nuanto somma di dia
logo. didascalia e cadenze, 
prende subito attori e pub
blico. La le t tura collettiva è 
!! piacere della convenzione. 
la ouale a sua volta aui non 
* altro che un ?ioco di scato
le cinesi, un t rapassare con
tinuo da una convenzione al
l'altra. senza che alcuna di
venga definitiva Si è detto 
del boccascena, dopo il quale 
la conven7ìone diventa avvol
gente nell ' interno di maniera 
(cucina più tinello) che ri
corda tan to Friuardo quanto 
Il giovane Hitchcock: una 
vecchia, un vecchio, un ospi
te disordinato e vagamente 
patologico, misteriosi legami 
t ra loro. Poi Improvvisa
mente due uomini in nero in
terrompono Il primo sistema 
di identificazione per oro-
pnrne un altro, anzi molti 
altri contemporaneamente 
(gangster? predicatori rigo
risti? polirla secreta? simboli 
beckettiani? oppure kafkia
n i? ) . 

Se 11 primo at to è di Im
postazione. il secondo è di 
svolgimento e il terzo contie
ne la catastrofe. Dopo una 
s trenua resistenza Stanley. 
ex-pianista e inetto, cede alle 
pressioni psicologiche più che 
fisiche dei due visitatori. 
culminate proprio nel giorno 
del suo (simbolico?) com
pleanno. e se ne va con loro. 
Anzi da Golberg e MacLan 
viene trascinato via. ormai 
privo dell'uso della parola, 
ma In compenso vestito a 
dovere, camìcia cravat ta *» 
bombetta. Il piacere della 
convenzione stile X X secolo 
prevede che la commedia fi
nisca come è cominciata, con 
il conversare quotidiano e 
squallido della vecchia coppia 
di albergatori (ma !o sono ve
ramente?) . 

T r a un sistema dì riferi
mento e l 'altro, sia poliziesco 
o simbolico. Intellettuale o 
narrativo, il copione contiene 
una cascata di situazioni. in
tersecate le une nelle al t re 
Gli attori sono allora chiama
ti. sotto la direzione del 
Maestro Sconcertatore Carlo 
Cecchi. a cambiare conti
nuamele marcia. Non devono 
tenere fede a una coerenza 
psicologica o morale, ma ri
spondere con un'ombra di ti
pizzazione alle variabili ten
sioni che promana 11 copione. 
Tut t i devono calibrare pause 
e bat tute in modo che l'ela
stico del piacere scenico ri 
m a n e * costantemente teso II 
piacere del testo teatrale di
cevamo, ed anzi dello sparti
to. è questo elastico che Cec 
chi si lascia tendere e awol-
cere intorno, senza altro sco 
pò che la fatalistica presa 
d 'at to di una catastrofe: l'ar
resto e 11 ra t to di Stanley, la 
cat tura e il rapimento degli 
spettatori dentro il teatro, 11 
fascino discreto della disillu
s ione 

Chiamati ad essere protago
nisti assoluti gli attori sono 
stati acrobatici e perfetti nel 
cambiare velocita In curva, a 
frenare, a tacere, a riprende
re. L'elastico non si allenta 
quasi mal e non si annoda 
che raramente. Tut to bene 
quando il cnprer t i tn prevede 
una coppia o un terzetto, an 

Toni Berlorelli • Paolo Graziosi In una scena del « Compleanno > 

cora da rodare le scene affol
l a t a Carlo Cecchi è stato un 
imprendibile e sordo Stanley, 
strepitoso e ritrovato Paolo 
Graziosi (Golberg), Toni Ber-

torelli è riuscito ad essere un 
na tura lmente Innaturale 
MacCan. Marina Confalone e 
Dario Cantarelli hanno stam
pato un sublime tono medio 

dì g lande -.cuoia Quaiche 
colpo a vuoto per Laura 
Tanziani Applausi calorosi. 

Siro Ferrone 

CINEMAPRIME « 92 minuti in un'altra città » 

Com'è difficile dire 
"ti amo" in scandinavo 

92 MINUTI IN UN'ALTRA , 
CITTA' — Regista: Carsten \ 
Brandt. Interpreti: Roland • 
Bianche, Tine Blichmann, Ma-
rianne Jorgensen, Claus ! 
Strandberg, Eva Darlan. Fo
tografia: Dirk Bruel. Dramma-
tico-sentimentale. danese. 1978. 

Breve, anzi brevissimo, in
contro fra un viaggiatore di 
commercio parigino e una ra
gazza danese. Lui, durante u-
na rapida sosta a Copenaghen, 
in at tesa di proseguire per 
Stoccolma, deve consegnare 
un certo pacchetto a un dato 
indirizzo. Ma. dopo non poche 
traversìe, dovute in buona 
sostanza all 'esser egli digiu
no della lingua scandinava lo
cale (e alla ormai scarsa dif
fusione del francese nel resto 
d 'Europa), s ' imbatte in una 
persona, e in una situazione. 
impreviste. Lieta sorpresa, a 
conti fatti: senonché. l'idillio 
albeggiante viene turbato e 
interrotto dall'eco di un dram
ma. delle cui battute iniziali 

la protagonista era stata af
fettuosa testimone, e che l'uo
mo si trova a condividere. 
mentre incalza, inesorabile, 1" 
ora della partenza. 

Visto, nel '78. alla Quinzaine 
di Cannes, e quindi agli In
contri di Sorrento. 92 minuti 
in un'altra città è un film sin
golare e gentile. La sua e-
spressività si affida in larga 
misura alla gestualità e alla 
mimica facciale dei personag
gi funzionalmente alla esigen
za (molto concreta) di un su
peramento della comunicazio
ne verbale, difficile o impos
sibile. addirit tura, per l'igno
ranza dei rispettivi idiomi. Di 
qui anche l'uso di gag nel gu
sto del cinema muto, e riferi
te alla figura maschile, buffa. 
impacciata, vittima di tanti 
spiccioli inconvenienti. 

Ma questa « opera prima * 
del regista Carsten Brandt 
(classe 1944. e già a lungo pre
sente in teatro) ha poi un re
spiro narrat ivo e stilistico as
sai articolato, così da potere 

e sapere introdurre, nel -tem
po reale », o quasi, della vi 
ceuda. piani-sequenza da far 
invidia ad Antonioni: come 
quello che illumina le premes 
se del rovescio tragico di una 
commedia sentimentale avvia 
tasi, a ogni modo, nel segno 
della fuggevolezza e della 
provvisorietà. La temperie at
mosferica (è il 23 giugno, il 
giorno più lungo dell'anno, fe
sta grande nei paesi nordici) 
si riflette in quella psicologi
ca. morale (e umorale). Ne 
deriva, al racconto, un equili 
brio sospeso fra tenerezza ve
nata d'angoscia e umorismo 
dall 'amaro sottofondo: amore 
e morte vi si danno la repli
ca, e la certezza della solitu
dine umana sembra fiaccare. 
alla fine, qualsiasi slancio so
ciale. Eppure, quel dialogo 
così laconico, appena abboz
zato. fra due sconosciuti, of
fre motivi di conforto, risuo
na di più vasti significati. 

ag. sa. 

Va in scena a Roma « Maria Stuarda » «fi Dacia Maraini 

Due regine in clausura 
ROMA — Dal "pubblico" al "privato" è la 
parola d'ordine anche per la "regina sfor
tunata" . Maria Stuarda. Dacia Maraini h a 
affrontato l 'impegnativo compito di riscri
vere la tragedia di Schiller, ma. con mo
destia. si è l imitata a prendere spunto dal 
personaggio della storia, quale fu immagi
nato dal grande drammaturgo tedesco, per 
approdare a un testo che con l'originale 
cerca di avere a che fare il meno possibile. 
anche se ne conserva il nome. Quest'opera 
cercherà di esplorare i retroscena della po
litica. muovendosi su linee d'indagine abi
tuali al l 'autrice: in primo luogo, la nega
zione del corpo, realizzata a proprio disca
pito dalla donna, come fatto connatura to 
alla "cultura occidentale": e, in seconda 
istanza, certi rapporti fra serve e padrone. 
quali nodi di molteplici contraddizioni fem
minili. 

In scena, dunque, nell 'allestimento che il 
« Collettivo Isabella Morra » presenterà da 
domani al Teatro in Trastevere, sa ranno solo 
in t re : Elisabetta, in terpreta ta da Saviana 

Scalfì: Maria. Renata Zamengo. e Ornella 
Ghezzi. che rivestirà due ruoli, quelli cioè 

delle "serve-accompagnatrlci-confidenti" del
le regine protagoniste. Carat ter is t ica comu
ne ai qua t t ro personaggi femminili è la 
"clausura", sia essa vissuta nella prigione o 
nella corte, nelle stanze nobili o in quelle 
della servitù. Su tut to impera l'idea di una 
verginità, almeno ufficialmente dichiarata . 
come unica possibilità, per la donna, di au
tonomia intellettuale e fisica: contro il prin
cipio di Elisabetta si muovono, più deboli. 
una Maria Stuarda vit t ima della violenza 
maschile fin dalla più tenera età. e le serve, 
fautrici della soluzione tradizionale del ma 
trimonio, cui Elisabetta non cesserà di op
porsi. I l tu t to in "flash-back", dal momento 
che la vicenda fra le due regine si svolgerà 
sulla scena, come rievocazione della coscien
za colpevole di una Elisabetta in punto di 
morte. 

L'opera è già stata presenta ta a Messina. 
e si avvale anche dell 'apporto di Uberto 
Bertacca (scene, costumi e collaborazione 
alla regia) e di Giovanna Marini , per quan
to riguarda le musiche. 

m. s. p. 

DISCOTECA 

Il teatro di 
Reggio E. 

intitolato a 
Romolo Valli 
REGGIO EMILIA — Da 
ieri Romolo Valli e st-pol 
to Ma {;li uomini illustri 
delia 4iii citta. Reggio E 
nulla La bara, dopo il 
grande funeiule romano, 
era giunta nella cit tà na 
tale l 'altra sera, a t tesa da 
una folla di concittadini, 
e di amici (Edmonda Aldi
ni, Anna Maria Guarniero 
Riccardo Muti, i giovani 
dell'Eliseo — in tournée 
nella regione —. le auto
rità locali) che volevano 
partecipare alle esequie. 
Ancora corone di fiori, t ra 
le quali quelle dell'associa
zione teatr i romagnoli, del 
teatro municipale di Reg
gio Emilia e del Regio di 
Parma. La giunta comu
nale ha proposto di inti
tolare all 'at tore scompar
so il tea t ro municipale 
di Reggio. 

Il Teatro Eliseo ha In
tanto diffuso una nota, 
in cui comunica che in
tende cont inuare su'la li
nea tracciata e perseguita 
da Valli, nella s t ru t tura 
dell'azienda e nelle Indica
zioni di programmazione. 
Il nome dell 'attore scom
parso resterà — come ban
diera - - nella direzione 
art is t i ra 

« Giselle » 
(Fracci e 
Nureyev) 

presto in TV 
ROMA — La recita straor
dinaria di Giselle con Car
la Fracci e Rudolf Nure
yev, in programma questa 
sera al teat ro dell'Opera 
di Roma, sarà interamen
te registrata dalla pr ima 
rete televisiva della RAI. 
Lo spettacolo dì balletto 
andrà in onda quanto 
prima 

Migliora Burt 
Lancaster 

sottoposto a 
un'operazione 
LOS ANGELES — Le con
dizioni di Burt Lancaster. 
sottoposto la se t t imana 
scorsa ad un lungo Inter
vento chirurgico, vanno 
migliorando e l 'attore po
t rà presto uscire dalla cli
nica di Los Angeles dove 
è ricoverato. 

Un portavoce della casa 
di cura ha det to ai gior
nalisti che Lancaster. 66 
anni , ha superato gli ef
fetti del lungo intervento 
(undici ore in sala opera
toria) al l 'addome ed ha 
cominciato ad alzarsi dal 
Ietto e a camminare . 

Il portavoce non h a vo
luto fornire particolari 
sulla na tu ra del male del
l 'attore ma ha escluso che 
si t ra t t i di cancro. 

Caligola 
in America 
giudicato 

osceno? 
NEW YORK — Un grup
po per la tutela della mo
rale pubblica ha deposita
to al t r ibunale di New 
York una richiesta miran
te ad ot tenere il seque
stro del film Cahaola di
stribuito negli S ta t i Unit i 
dagli editori della rivista 
« Pent house ». Secondo 1' 
« Anti-obscenity group mo-
rality In media i n e » . 11 
film, a t tua lmente in pro
grammazione a New York. 
Chicago e Los Angeles, è 
osceno e privo di valori 
scientifici, letterari o po
litici. 

Dai madrigali a Bach natalizio 
\ moll i . Gc-ualdo D.i \ e- • 

rona è noto non tanto per la ' 
-uà mu-ica quanto per un crii- i 
«Iole epi-odio della biografia 
(l 'uccisione della mozl ir . sor
presa insieme all'amanti*): del
la unifica, comunque, hanno 
niascior rirrola/ ione i madri
gali ri-petto alla produzione 
sarra. Eppnre, essa ri\ela ca
ratteri in tran parte affini a 
quelli che fanno «li Gesualdo 
uno dei ma««imì e«ponentt del
la fa«e estrema della c i \ i l tà 
madrigali-tira: lo dimostrano 
soprattutto i Rrsponsori, pub
blicati nel 1611, per la prima 
volta ìncÌM nella loro comple
tezza dal coro • K-colania de 
Mont«crrat • diretto da Segar-
ra. in una interpretazione im
prontala ad austera «c\erità. 

Testimonianza di una reli
giosità sentita con sofferta 
macerazione interiore i /?e-
.ipon.torì trovano nei fee«li (ri-
su.irdintì la pa-«ione di Cri-
-Id'.'I -timidi -traordin.U'i.imr-ii-

te congeniali alla poetica di 
Ge-ualdo. che ne interpreta le 
potenzialità drammatiche con 
inten-ità lacerante, traendo da 
<>:ni i m n u s i n ? verbale lo 
«punto per una inquieta, pro
fonda ricerca r*prc.-M\a. , 

• » * 

l'a-sando dalia crisi del n r - ; 
do Rìna«cimento al Barocco. 
dobbiamo segnalare il quarto 
di«co di una serie preziosa de
dicata a Purcell e a tutta la sua 
musica per il teatro. Oltre ad 
un'unica opera vera e propria 
e ad alcuni lavori in cui la 
musica, pnr alternandosi alla 
recitazione, aveva nn ruolo as
sai ampio. Purcell scri-«e mol
te panine destinate alla «cena. 
perebé neeli spettacoli teatrali 
inglesi del suo tempo era con
suetudine Inferire qualche bra
no nimicale (una ouverture, 
danze, canzoni, introduzioni 
ai «ingoli a l t i ) . 

Nel quarto disco (T.*Oi-e*u> 
della -cric «liipend.imente cu

rata da C. Flopwood a capo t 
della Academy of Ancienl Mu- I 
sic si ascoltano le nm-iche I 
per The lirttiotut trire (I960) , « 
The old bachelor (1963) e j 
Amphitryon ( I960) : la «co
perta più interessante riguarda 
proprio la freschezza imcnt i -
\ a delle pagine «critte per 
VAmphitryon di Drjden. 

• • * 

Nonostante il nome ebe por
la L'oratorio di Natale di 
Bach è formato in realtà da 
sei sezioni separate destinate 
a venir eseguite a Lipsia nel 
1734 in sei giorni diversi del 
periodo natalizio: un com
plesso organico concepito in 
funzione della liturgia musi
cale luterana e del tutto di
verso da ciò che si intende 
comunemente per oratorio. Di 
questo famo«o capola\oro della 
piena maturila bacbiana (clic 
offre, tra l'altro, molti «punti 
di rifle*-inne «lilla tecnica del- i 

la Ira-po-i/ionc In ambito li
turgico di una mu-ica origi-
nariamrnle non -aera, perché 
\ i sono riprese mol le pagine 
di cantate profane) e- i- lono 
numerose inci - ioni: la più re
cente è quella diretta da H.M. 
Schneidt con i Recensburger 
Domspaizcn, il Collegium St. 
Emeran che suona strumenti 
d'epoca, e con voci «oliste di 
ragazzi al po«to di quelle fem
minili (che non si usavano 
nelle chiese luterane) insieme 
al tenore Hopfner e al basso 
Hillebrand. 

Dopo quella di ll.trnoneourt 
è dunque la seconda itici-ione 
dcirOrnforio di \ntnìo con 
l'organico clic «i u-.na al lem 
pò di Bach: meno radicale nel 
ripensare la pr.i--i esecuti \a 
barocca, for-e turno -l imolan
te, tua impo-Mta MI una linea 
di «olido e pacalo cipiilihrin. 
• di prege\o le prole-*iunaliù. 

Paolo Petazzi 


